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ECONOMIA <£ LAVORO 
Gli ultimi dati parlano 
di una crescita all'I 1.2% 
invece del 9% previsto 
Corsa tra prezzi e salari 

Il governo Carlsson 
assicura un calo e pensa 
all'aumento dell'Iva 
per contenere i consumi 

Un'instabile Svezia scopre 
l'inflazione a due cifre 

Il primo ministro svedese ingvar Carlsson 

L'inflazione svedese è sfuggita completamente al 
controllo del governo. Gli ultimi dati parlano di una 
crescita dell'I 1.2% nel 1990. molto al di là di quel 9% 
che aveva spinto il premier Carlsson ad un duro pac-

' chetto anticrisi bocciato due mesi (a dal Parlamento. 
La soluzione della crisi politica non ha però portato 
ad un accordo sulle misure per raffreddare un'eco-

"nomia surriscaldata dalla corsa tra prezzi e salari. 

LUCIANO FONTANA 

, • • «Sono dati spaventosi». 
' L'economista Ullemor Thalin 
_ della Svenka Handelsbanken 
" esprime cosi il suo stupore per 
le previsioni del 1990. La Sve
zia scopre all'improvviso l'in
flazione a due cifre, qualcosa 

"di inimmaginabile solo due 
.'mesi la. Il governo ha dovuto. 

per la lena volta, prendere at
to che i prezzi volano senza 

.controlli e che le già nere pre
visioni di un'inflazione al 9% 
non sono più valide: ora sono 

dell' 11,2%. più del doppio del
la media dei paesi industrializ
zati. 

Solo nel mese di marzo il 
balzo e stato del 2.8%. Un risul
tato che ha colto completa
mente di sorpresa il governo e 
gli operatori che si aspettava
no al massimo una crescita del 
2,1%. Gli esperti del premier 
Cartsson, che guida un mono
colore socialdemocratico so
stenuto dall'esterno dai comu
nisti, hanno una spiegazione 

per l'aumento inaspettato e as
sicurano che nei prossimi mesi 
le cose andranno diversamen
te: a marzo c'è stata una varia
zione nella tassazione che ha 
fatto crescere i prezzi della 
benzina e dell'elettricità. Il go
verno assicura che l'obiettivo 
di tenere l'inflazione ad un tas
so annuo del 7,5% è ancora 
possibile. Una speranza che 
non viene condivisa dagli 
esperti: «La fine del blocco de
gli affitti e dei prezzi, annun
ciata - dicono - provocherà 
invece una crescita ancora più 
alta». 

La doccia fredda dei nuovi 
dati arriva in un momento 
complicato per la compagine 
di Ingvar Cartsson. Solo due 
mesi fa il primo ministro so
cialdemocratico aveva dovuto 
affrontare la più grave crisi de
gli anni 80. La corsa tra prezzi 
e salari aveva spinto il governo 
a presentare un pacchetto di 

una durezza senza precedenti: 
blocco dei prezzi e dei salari, 
degli aflittl e dei dividendi. E, in 
più, una misura che aveva pro
vocato la rivolta nei sindacati: 
il bando degli scioperi per due 
anni. La bocciatura delle misu
re in Parlamento, con le oppo
sizioni di destra e di sinistra 
contrarie, aveva costretto 
Carlsson alle dimissioni. Solo 
la cancellazione del pacchetto 
ha permesso al leader social
democratico di sopire la rivolta 
nel sindacato, struttura portan
te della socialdemocrazia. Un 
atto che ha spianato la strada 
ad un monocolore socialde
mocratico sostenuto dall'ester
no dai comunisti e forte anche 
dell'astensione del partito mo
derato. 

La soluzione politica non ha 
rimosso pero le ragioni profon
de della grave situazione eco
nomica. La rottura delle tratta
tive centralizzate, in un paese 

praticamente senza disoccu
pati, ha dato il via ad una rin
corsa tra le diverse categorie 
alla conquista di salari sempre 
più alti. Una corsa che non tro
va basi in un'economia che 
l'anno scorso è cresciuta solo 
dell'1,5%. L'esplosione dei 
consumi ha spinto i prezzi a li
velli mai conosciuti nella stabi
le Svezia. 

I socialdemocratici ' sono 
dunque di nuovo alle prese 
con il dilemma di difendere il 
welfare stale e la piena occu
pazione tenendo sotto control
lo l'inflazione e non riducendo 
i margini di compctivilà delle 
aziende. I tentativi finora com
piuti per risolverlo non hanno 
dato buoni risuitiiti. Per la fine 
di aprile è slato annunciato un 
nuovo piano per raffreddare 
l'economia che i socialdemo
cratici hanno concordato con 
il partito litorale. Prevede una 
crescita dell'1% dell'Iva e il rin

vio dell'applicazione di due 
promesse dei socialdemocrati
ci in campagna elettorale: l'in
troduzione delle »' i settimane 
di tene e l'estensione a 15 mesi 
del perìodo di aspettativa per 
maternità (ma la "nisiira vale 
anche per i padri). Lo Stato ri-
sparmierebbe un miLardo e 
600 milioni di dollari. . 

Il pacchetto ò gif. stato attac
cato da fronti opposi «Au
mentare l'Iva - dee Lars Vi-
nel], capo degli economisti 
della federazione degli indu
striali - è la pegglor cosa da fa
re. Alimenterebbe solo l'infla
zione». Le bordate arrivano pe
ro, per altre ragioni, anche dal 
sindacato e dalla sinistra so
cialdemocratica. «Mon possia
mo rinunciare al rispetto di 
due promesse elettorali, punti 
fondamentali del nostro pro
gramma sociale», li a scritto Al-
tonbladet, giornale del pome
riggio di proprietà delle confe

derazioni sindacali. 
Ingvar Carlsson, un politico 

cauto, incline alle mediazioni 
tra le diverse anime della so
cialdemocrazia, questa volta 
sembra deciso a non tornare 
indietro: «È una scelta difficile, 
ma anche le più sacre promes
se elettorali non debbono es
sere rispettate se mantenerle 
comporta alternative |>eggiori». 
Ma nessuno in Svezia è pronto 
a scommettere che il piano riu
scirà a frenare davvero la corsa 
dell'inflazione e a mantenere 
gli aumenti salariali sotto il tet
to previsto dal governo: 4%. Per 
ora gli ultimi dati sui prezzi 
hanno provocato una reazione 
che va nella direzione oppo
sta: il sindacato degli impiegati 
privati ha chiesto di riaprire le 
trattative sugli stipendi, visto 
che l'inflazione sarà molto più 
alla di quella programmata ne
gli accordi. 

Alberghi ed autogrill restano a rischio, e sono in arrivo nuove agitazioni nei trasporti 

Scioperi, feregua e ma non 
RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Una Pasqua tran
quilla sul fronte dei servizi pub
blici. I recenti accordi sui con
tratti dei bancari, dei piloti Ali
tarla e della sanità hanno cer
tamente contnbuito a smorza
re le tensioni più forti. E laddo
ve queste rimangono, vedi il 
caso ferrovie, la tregua festiva 
imposta dal codice di autore
golamentazione dei sindacati 
sembra funzionare. 

Più preoccupante invece la 
situazione per quanto riguarda 
Il settore del turismo. Solo sta-

Riforma Gatt 
{A confronto 
"paesi ricchi 
e poveri 
••MILANO. Per tre giorni una 
trentina di ministri del Coiti

ti mercio estero, rappresentanti 
di paesi industrializzati e di 
paesi in via di sviluppo, cer
cheranno in Messico di trovare 

"• un accordo sulla riforma del 
- commercio mondiale. Al cen

tro degli incontri, che si svolge
ranno a Puerto Vallarla, sulla 
costa del Pacilico, è la revisio
ne del Gatt (sigla che indica 
rAccordo generale sulle tariffe 
doganali e il commercio) a ol
tre 40 anni dalla sua nascita. 
Sullo sfondo dei colloqui mes
sicani la riunione conclusiva 

M prevista per dicembre a Bru
xelles, dalla quale dovrebbe 
scaturire una nuova intesa ge
nerale. 

Al di sotto dell'aspetto tecni
co si cela una corposa questio
ne politica: i paesi in via di svi
luppo cercano di spuntare, nel 
negoziato con i rappresentanti 
dei paesi più ricchi del mondo, 
condizioni commerciali meno 
soffocanti. 

Nel nuovo accordo generale 
dovrebbero rientrare in avveni
re anche i servizi, i diritti d'au
tore, oltre che i settori tessile e 
agrìcolo, oggi oggetti di accor
di specifici. 

Agli incontri di Puerto Val
larla parteciperanno tra gli altri 
il ministro italiano Renato Rug-

„ gieroe Frank Andriessen della 
commissione Cee. 

sera avranno termine le agita
zioni proclamate da Cgil, Cisl e 
UH. che rivendicano la conclu
sione delle trattative per il nuo
vo contratto di lavoro. In crisi 
soprattutto gli autogrill lungo 
le autostrade, ma i disservizi 
per i vacanzieri si registrano 
anche in alberghi, ristoranti e 
campeggi. In alcuni casi si va 
avanti a ritmo ridotto per man
canza di personale. Il rìschio e 
che gli scioperi si protraggano 
anche dopo Pasqua, in occa
sione del lungo ponte tra il 25 
aprile e il pnmo maggio. La 

vertenza e infatti bloccata, e 
nonostante gli inviti distensivi 
del ministro del Turismo Tc-
gnoli, imprenditori e sindacati 
non hanno ancora fissato una 
data precisa per la ripresa del 
negoziato. Fitcams - Cgil, • FI-
sascat Osi e Uiltucs hanno co
munque dichiarato di essere 
disposte a riprendere le tratta
tive al più presto, a patto che ci 
sia una sostanziale modifica 
delle posizioni assunte dalla 
controparte. 

Per gli altri settori nuovi scio
peri si annunciano a partire 
dall'immediato dopo-Pasqua. 

Situazione ad alto rischio so
prattutto per quanto riguarda 
le Fs. L'amministratore straor
dinario Schimbemi ha in agen
da per martedì l'ennesimo in
contro con i sindacati - confe
derali e Flsals - sul rinnovo del 
contratto -dei duecentomila 
ferrovieri. Se, come si teme, la 
situazione non si sbloccherà si 
preannunciano nuovi scioperi. 
Giorni difficili dunque per 
quanti dovranno mettersi in 
viaggio in treno, anche perché 
restano tutte confermate le tre 
giornate di astensione dal la
voro proclamate: dai Cobas 

macchinisti per il 23, 26 e 28 
aprile. 

Anche il settore del traspor
to aereo non è del tutto tran
quillo, nonostante l'accordo 
appena firmalo dai piloti. In 
questo caso sono i controllori 
di volo della Lieta ad aver deci
so per il 24 aprile un black-out 
del servizio che interesserà sia 
i voli nazionali che quelli Inter-. 
nazionali. I controllori conte
stano l'accordo siglato il 3 
aprile sconto dai confederali e 
denunciano «l'iniqua distribu
zione del premio eccezionale • 
per il 1990 tra controllori del 

traffico aereo e altre catego
rie». Per conclude": con il set
tore dei trasporti, Dia segnalare 
il minacciato blocco dei vali
chi con l'Austria da parte degli 
autotrasportatori della Fila • 
Cna, dopo l'annu ucio del re
sponsabile del settore Ennio 
De Dionigi, secondo il quale il 
blocco potrebbe scattare a 
partire dal 23 aprili; «se entro la 
prossima settimana il governo 
non darà la prova tangibile 
della sua volontà di risolvere la 
vertenza con quel paese». Le 
richieste della Fila - Cna punta
to soprattutto all'; Sbattimento 

della tassa di ingresso in Au
stria per gli autotrasportatori 
italiani e alla riapertura della 
frontiera alpina ai camionisti 
di tutti gli altri paesi. 

E concludiamo il panorama 
degli scioperi prossimi venturi 
con uno sguardo a ciò che ac
cade nella sanità. Anche qui 
c'è chi protesta, nonostante un 
contratto ancora fresco di fir
ma. Sono gli anestesisti del
l'Aaroi, che hanno confermato 
le agitazioni in programma fi
no a maggio. Si comincia con 
tre giorni di interruzione del 
servizio dal 18 al 20, ma sono 
in arrivo precettazioni. 

Li Cgil attacca , _ _ „ , , _ . 
Orino Pomicino ^ B f ^ ^ V ' ' © * ! : 

«Spesa pubblica 
troppo allegra» 

La polemica a distanza riesplosa tra Imprenditori privati e 
governo a proposito del contratto sanità, trova orecchie 
molto attente nella Cgil che non risparmia critiche ad en
trambi ed «in primi»» al ministro del Bilancio Cirino Pomici-
rio. «È lui il vero protagonista di questa gestione disinvolta e 
spensierata della spesa pubblica», sostiene il segretario con-
lederale della Cgil, Giuliano Cazzola (nella foto). «Questo 
governo - continua Cazzola - spande e spende, elargisce e 
promette e manda poi il conto ai governi che verranno. Bel 
IT odo di portare il paese all'appuntamento del V3: Il diri-
Rcnte della Cgil aggiunge, «Patrucco e la confindustria versa
l i : ! lacrime di coccodrillo, eppure a Parma dopo le rampo
gne del ministro del Bilancio sembravano aver latto pace 
con questo governo». Quanto al comparto della sanità «Po
micino e De Lorenzo - conclude Cazzola - hanno la respon
sabilità di aver rini nciato alla privatizzazione del rapporto 
di lavoro senza nemmeno cercare di scambiarla con il ricco 
contratto che s'apprestavano a firmare. La stesura dell'art 9 
della legge De Lorenzo, che crea un rapporto speciale di la-
wro, rappresenta l'istituzionalizzazione di un comparto che 
Ma uscendo da que.lsiasi regola e rincorre una cultura della 
^eciheità imposta dalle organizzazioni autonome dei me
dici». 

Fmi riserve: 
forzieri pingui 
per Usa 
e Italia 

Sono l'Italia e gli Stati Uniti i 
paesi che nel 1989 hanno 
arricchito maggiormente i 
forzieri delle proprie riserve 
ufficiali (valute estere, oro, 
ecc.): lo nleva il l-'ondo mo-

_ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ netario intemazionale 
"••»*•"••••»»»»»»»»»»»»»••»»»•»••••••> (Fmi) nella sua ultima ana
lisi delle riserve, resa nota in questi giorni. L'Italia figura 
quinta nella graduatoria mondiale, seguita da alcuni dei 
suoi grandi partner Cee come Gran Bretagna, Francia e Spa
gna, e preceduta d i Giappone, Usa, Germania occidentale 
<: sorprendentemente, da Taiwan L'isola cinese, infatti, è 
emersa con prepotenza negli ultimi anni e figura ormai al 
secondo posto nelle statistiche dei Fmi (cioè nel mondo, 
«elusa l'Urss ed alcuni paesi dell'Europa dell'Est), batten
do di parecchie lunghezze la Cina popolare. Il Fmi registra 
Taiwan nelle sue statistiche in una voce a parte come «pro
vincia cinese di Tatrvan», mentre la Cina ha una sua casella 
regolare in seguito .il suo ingresso nel Fondo alcuni anni fa. 
Nel 1989 gli Usa hanno aumentato le proprie riserve (oro 
f.scluso) di 21 mili.irdi di diritti speciali di prelievo (la mo
neta del Fmi che a f ne 1989 valeva 1.670 lire) e l'Italia ha se
gnato un aumento di 9,8 miliardi di Dsp portandosi a quota 
35,6 miliardi (oltre 60mila miliardi di lire). Viceversa «ono 
calale sensibilmente le riserve giapponesi (8 miliardi in me
no) e quelle britanniche. 

Petrolio: 
llrak chiede 
di aumentare 
i prezzi 

Il ministro del Petrolio dell'l-
rak, Issam Abdul in un inter
vista al quotidiano kuwaitia
no Al Qabas ha affermato 
che l'Opec dovrà alzare il 
prezzo di riferimento del pe-
trolio, attualmente fissato a 

• » » » » » ^ • • » • » » • jsdollarialbarilepertenere 
conto dell'inflazione e del calo del dollaro. Chalabisi è detto 
fortemente contrario a qualsiasi tipo di variazione del siste- ' 
ma Opec basato sulle quote, rilevando che i mercati petroli- • 
feri sono ancora troppo fragili. «Nonostante il miglioramento 
della domanda del petrolio Opec, - ha rilevalo il ministro -
in particolare nello scorso anno e il conseguente migliora
mento dei prezzi, permane una stabilità traballante sul mer
cato». Chalabi ha aggiunto che «ciò richiede che paesi mem
bri continuino a ragionare la loro produzione per un perio
do di tempo sufficiente a permettere all'Organizzazione di 
costruire la propria stabilità». Si è trattato quindi di una repli
ca al ministro del Fetrolio del Kuwait, - che in un'intervista 
Apparsa a febbraio aveva rilevato che la crescente doman
da di petrolio aveva reso il sistema delle quote Opec •irrile
vante-. Invece - secondo il ministro irakeno, il calo dei prez
zi del greggio «è un chiaro segnale della violazione delle 
quote di produziore da parte dei paesi membri. Per questi 
motivi - ha detto - non sosteniamo un'abolizione di questo 
sistema». 

FRANCO BRIZZO 

Il Monte dei Paschi di Siena nella lotta delle correnti democristiane 

Cessione della Banca di Canicattì: 
dossier alla procura di Caltanisetta 
Ancora acque agitate per la vicenda Monte dei Pa
schi-Popolare di Canicattì. I sindaci revisori dell'istitu
to senese contestano le parcelle miliardarie. È proba
bile che si vada ad una revisione del prezzo concor
dato per rilevare le azioni. Un dossier sarebbe già sul < 
tavolo della Procura di Caltanissetta. Scontro all'inter
no della De. L'andreottiano Carlo Zini guida la cor
data contro il demitiano Piero Barucci. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIRRO BINASSAI 

••SIENA Può tornare in alto 
mare la trattativa, che sembra
va già conclusa, per l'acquisi
zione da parte del Monte dei 
Paschi di Siena della Banca 
Popolare di Canicattì. Il colle
gio dei sindaci revisori dell'isti
tuto senese inlatti contesta la 
correttezza dell'operazione di 
mettere in bilancio la parcella 
di 8 miliardi e 200 milioni di li
re pagata all'avvocato sicilia
no, Raimondo Raida, sindaco 
di Caltanissetta. «Non è una 
prestazione professionale - af
ferma Carlo Turchi, membro 
del collegio dei sindaci revisori 
- per una consulenza fiscale o 
legale, ma una vera e propria 
mediazione ed il costo deve 
essere pagato dagli azionisti e 
non dalla banca. Non può es
sere detratta dal reddito, per 
cui rischiamo che il fisco, tra 

qualche anno ci chieda indie
tro qualche miliardo». Ma co
me può essere pagata questa 
notula dai soci della Popolare 
di Canicattì? Semplice. Rive
dendo il prezzo (96.250 lire 
per azione) concordato finora 
con il Monte dei Paschi per ri
levare le azioni. Una situazio
ne che potrebbe alimentare 
mugugni e riserve nei confronti 
degli amministratori della ban
ca siciliana da parte dei soci 
chiamati ad approvare il bilan
cio. A questa ratifica del resto 
la deputazione dell'istituto se
nese ha subordinato il buon 
esito dell'accordo. 

•Verificheremo - continua 
Carlo Turchi - tutte le voci del 
bilancio e se sono state inserite 
altre spese non di competenza 
della banca riferiremo alla ma
gistratura. Comunque chlede-

Piero Barucci 

remo garanzie reali per spese 
non dovute». Della vicenda 
della Popolare di Canicattì. se
condo alcune voci raccolte a 
Siena, si starebbe già interes
sando la magistratura di Calta
nissetta. Oltre alla parcella da 
8 miliardi e 200 milioni del sin
daco della città siciliana vi sa
rebbero anche contraiti di 
consulenza quinquennali con 
alcuni professionisti locali da 

600 milioni all'anno, mentre 
sembra che siano stati aumen
tati anche I compensi per gli 
amministratori. A questo si ag
giunge l'assunzione di 56 di
pendenti senza concorso, deli-
nita dai sindacati del bancari 
•disgustosa e tesa a privilegiare 
alcuni eletti per soddisfare im
pegni la cui legittimità appare 
davvero dubbia». 

Al di là di queste situazioni 
•anormali» l'acquisto della Po
polare di Canicattì negli am
bienti del Monte dei Paschi vie
ne considerato un «aliare con
gruo». Il vicepresidente dell'i
stituto senese, il socialista Milo 
Salvatici, motiva il suo voto fa
vorevole, sostenendo «di non 
aver ritenuto, a differenza del 
presidente Piero Barucci, op
portuno n<k conveniente inter
rompere la trattativa e pagare 
eventuali penali». 1199 miliardi 
stanziati per l'acquisizione 
corrisponderebbero al reale 
valore dell'istituto, che conta 
su una raccolta stimata attorno 
ai 1.000 miliardi, 41 sportelli in 
attività ed altri 15 già autorizza
ti. 

Ma se esistono riserve da 
parte dello stesso collegio dei 
sindaci revisori del Monte dei 
Paschi, perchè tanta (retta da 
parte della deputazione a rati

ficare l'acquisto? la risposta a 
questa domande1! degli am
bienti finanzlan cinesi è lapi
daria: «si voleva ancora una 
volta mettere in minoranza il 
presidente. È uno 'scontro tutto 
all'interno della De, che vede 
da una parte il demitiano Ba
rucci, in regime di prorogatio, 
ed il provveditore Carlo Zini, 
andreottiano». Tra i due da 
tempo non corre, infatti, buon 
sangue. Barucci è già stato 
messo in minoranza anche 
sulla delibera clic aflidava il 
budget pubblicit.i-io dell'inte
ro gruppo ad una società fio
rentina ed all'interno dell'lcle, 
l'istituto per il medio credilo, 
controllato dal Monte del Pa
schi, per quanto riguarda un fi
nanziamento din 40 miliardi 
per la Parmalat. Sul fronte op
posto si è sempn' trovato il de
mocristiano Antonio Brandani, 
membro della deputazione, 
che con l'appoggio eli Zini e la 
sponsorizzazioni1: di Gava e di 
Andreotti starebt»: puntando, 
dopo aver conquistato la presi
denza delle Assicurazioni Tici
no, alla poltrona di presidente 
dot Monte dei Rischi. Tanta 
fretta nell'operazioni' Canicattì 
sarebbe motivati1! dalla volontà 
d dimostrare ancora una volta 
che Barucci non tfode più del
le fiducia della di"|iutazione. 

Agroindustria, ambiente, sviluppo 

IIL PCI PEW L'AGIRICOLTUfitA 

Il Pei, nei giorni 20 21 22 23 aprile 1990, 
indice in tutto il paese decine di assemblee, 
incontri, dibattiti sui temi dell'agricoltura. 
Ministri del Governo ombra, Parlamentari, 

dirigenti di partito incontreranno 
imprenditori, lavoratori, tecnici, ricercatori 

del mondo dell'agricoltura. 

Partito comunista italùtno/Direzione 

l'Unità 
Domenica 

15 aprile 1990 11 « I H 


